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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PIENA ATTUAZIONE DELLO SCIOPERO 

I porli della Liguria 
deserti dalle 12 di ieri 

I dipendenti della Montecatini rivendicano ii 
diritto di intervenire nel processo produttivo 

Dalle 12 di ieri ii lavoro nei 
porti della Liguria (Genova. Sa
vona, Spezia. Vado e Imperia) è 
totalmente paralizzato. Le merci 
sono rimaste ammassate nei ma 
«azzini o sulle banchine, in at
tesa di essere caricate, mentre le 
navi cariche sono rimaste con le 
stive colme. Il lavoro sarà ripre
so alle ore 8 di domani, lunedi. 
con la cessiazione dello sciopero 
proclamato dai lavoratori portua
li della Liguria. 

Nell'annunciare le nuove ma-
nitestazioni di protesta, che mter-
lompono o^ni attivila negli impor
tanti scali marittimi liguri per 
la durata di 44 ore, la Federazio
ne dei porti ha precisato le ri
vendicazioni che stanno alla ba
se dello sciopero. In primo luo
go i portuali reclamano che il 
ministro Cappa revochi le arbi
trarie disposizioni che escludono 
in una zona del porto di Geno
va le Compagnie portuali dai la
vori di carico e scarico. I por
tuali rivendicano inoltre gli au
menti salariali e il pieno ricono
scimento del trattamento econo
mico aj pensionati. 

A Milano si sono iniziati ieri 
per proseguire p concludersi os
ili, i lavori di un importante 
convegno nazionale del gruppo 
Montecatini, Vi hanno parteci
pato tutti i rappresentanti dplle 
CI. presso le fabbriche e stabi
limenti esistenti in Italia. 

L'apertimi die convegno è sta
ta dedicata ad una documentata 
relazione, che concordata con gli 
appartenenti alle varie correnti 
sindacali, ha impresso all'assem
blea il marchio di una fattiva 
unità di intenti. 

Se ne è reso chiaramente in
terprete il relatore, compagno 
Ghtdoni, ponendo l'accento sul
la necessità che le CI., quali 
strumenti rappresentativi degli 
interessi dei lavoratori, svilup
pino concordemente la loro azio
ne in difesa dei contratti di la
voro e della incolumità fisica 
delle maestranze. 

E' stato quindi affrontato il 
diritto dei lavoratori di interve
nire direttamente nel processo 
tecnico e produttivo aziendale 
per migliorarlo in base alla loro 
esperienza. Alle CI. e agli orga
ni elettivi di fabbrica *> affidata 
l'applicazione di tale conquista 
dei lavoratori. - . 

Un'altra questione affrontata è 
stata quella della necessità di 
controllare l'applicazione dei 
premi di produzione. Nell'ampia 
discussione seguita alla relazio
ne sono intervenuti i rappresen
tanti di varie fabbriche tra cui 
quelli di Novara. Terni, Vercel
li, Vicenza, Porto Marcherà. Ro
ma, Viareggio e Como. Sostan
zialmente d'accordo con il rela
tore essi hanno ribadito che tut

te le rivendicazioni dei Invola
tori dovranno e^cre roste at
traverso l'intesa e l'unità. 

Un nuovo accordo 
per gli zuccherieri 

In 

DRAMMATICO CONFRONTO NEL P ROCESSO CASAROLI A BOLOGNA 

Civiletti racconta come afferrò 
il mitra spianato del De Lucca 

Parla la vedova del direttore Angelucci, ucciso dal Farris — Barranco, capo della Squadra 
Mobile di Roma, fa capire di aver avuto un confidente nella banda ; si tratta del Casaroli ? 

sede sindacale e stato ieri rag
giunto l'accordo fia l'Asso-zuceliero 
« le organizzazioni dei ia\oiatori 
zuccherici i per l'appiu-azlonc del
l'Accordo Ititcìt'onfedeiaie del 14 giu
gno ai lavoratori saccariferi 

L'ai coi do lasgiumo stabilisco clic 
gli s e m i di anzianità che ncila ca
tegoria degli zuccherieri esiMo-io an
che per E " operai) saranno compu
tati sull'intera retribuzione, anzicho 
sul solo stipendio o paga rase, fel
ino restando il numero «irgli *.catii 
previsti dal contratto di lavoio 

Gli scatti già iraMirat! sono stati 
riva' utatl in modo da cosiseputte 
aumenti orari, cor <->Erli s i ano di jr»t'errino (iruto modo di osservarlo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 12. - Si può dire 
l'tt- ì '( iuici;u lì» allumine del p ia
cesse) Casaroli sia stata compieta-
niente dedicata al valoroso ragio
niere Nicola Civiletti, il procura
tore del Banco di Stciha di Viale 
7 tasti-vere a Roma, che s'avventò 
inerme sul bandito De Liuti, i-m-
»i endo a strappargli ti tliomjuoit. 
Per liberarsi dalla stretta del co
raggioso banchiere d i e lo aveva 
t« imrc'uciite afferrato, il fuort'.eg-
(>e otrusse timi pistola e sparò sul
l'uomo da distati:,'! rui'f/cinala e 
sole coti potè (.uadaonare la fuga 
assieme ad nitri colìenhi. 

Chi è quest'uomo, fregiato di 
luedaqlta d'argento al valor ciri'c? 
/' rup. Civiletti è nato 40 anni la 
uri Alessandria d'Egitto Anche »<• 

L. 1.80 per il maestro d'opti a. L 1 .0 
per l'orciaio specializzato. I. 1 «p pei 
il qualificato. L 120 per l! comune 
o L 110 per il mnimva'o ivrntrr per 
le donne eli aun enti pei o^tii «catto 
"là maiuiati saranno di L l" 15 ora
rie per la prima categoria e di lire 
0 PO pei ìa seconda 

ii1 qualsiasi altra circostanza sen~a 
supere che cosa è capace rfi fare. 
I"T l'insieme delle site carnttt-ri-
ztiehc, nella necessità di esprimete 
nti giudizio, avremmo tirjtinlnieiit? 
detto di lui: * E' un falso magni, 
vn tipo deciso -. Dopo otto anni di 

.. naja » dal 1935 ni 1!M3 il rag. Ci-
n'Ietti è stato congedato col grado 
di capitano 

r i u p n u UI'I'U fine t/tii'u tini -CU? 
riera - militare e precisamente ti 
9 settembre 1943 a S. Paolo alle 
porta di Ruma resisti (te assieme ad 
altri soldati trf ufficiali italiani ai 
tedeschi ed ai traditori fascisti che 
volevano disarmarli e tradurli, co
me tanti altri connazionali, nei 
campi d> prigionia di Germania. 

Per rjtiejtn azione è stata da tem
po prese»tuta per il Ciglietti la 
proposta per tuia ricoiiipentn al 
valor militare 

Nei giorni successivi fu bloccato 
ria due soldati tedeschi urinati di 
machine-pistole ed anche in que
sta occasione, presente ti suo co-
mandante, egli scostò sdegnosa-
m» ntp l'arma che a rerà puntata al 
pttto e si allontanò lasciando stu
pefatti t poreri marmittoni tede
schi, t quali avranno pensato trat
tarsi di chissà Qtinle autorevole 
personalità tu incognito. Questo in 
Fochi' parofr è l'uomo contro il 
quale i malcapitati Ixinditi si im
batterono nella banca romana. 

De Lucca, che non si faceva color marrane un arma lunga che 
scrupolo di esaltare i suoi trascorsi 
di collaborazionista — ben inteso 
solo ire gli « !»!*!»?>•_ — siamone 
non ha osato fiatare. Inchiodato al 
le sue gravissime responsabilità dal 
rag. Civiletti, pallido come un ca 
dovere di fronte all'indice accusa 
tore teso verso di lui, il criminale 
ha abbozzato un sorriso di scher
no, via presto anche questo ghi
gno sprezzante gh è morto fra i 
denti, mentre si rendeva di ntiouo 
conto riella ppna che lo attende. 

* Eravamo viso contro viso e ne 
sentirò il fiato, ha detto il ragio
niere Ciglietti dopo ai'cr accenna
to come eplì lucida daU'iij/ìcìo del 
direttore e si incontrò tra le due 
Vttrate d'ingresso con quattro per
sone: ricorda che una di costoro, 
riconosciuta come Casaroli, tneN 
fendo un dito alla bocca, emozio
nato e tremante sussurrò; « Zitti, 
mani m alto -. I primi tre lo scan
sarono entrando nell'atrio delta 
banca; egli allora bloccò il quarto, 
Giovanni De Lucca. Cercava di so
spingersi verso l'interno, continua 
il Civiletti, entrasse dal soprabito 

IL GOVERNO NON HA DIRITTO DI AFFAMARE CHI NON LA PENSA* COME LUI ! 

Larghissima opposizione alla Camera 
contro i licenziamenti di Pacciardi 

Gli interventi di Potano, Audisio, Clocchiatii e Luzzatto — Anche Giavi (PSDl), Viola (ind.) 
e Gotelli (D.C.) contro le misure pacciardiane — Laconi chiede spiegazioni sui beni in Libia 

Anche ieri, malgrado fosso saba
to, la Camera ha tenuto due se
dute. Al ritmo intenso imposti» a. 
lavori dell'assemblea dal Presiden
te Gronchi non ha corrisposto 
però un adeguato ìmnpgno della 
maggioranza che anche ieri era 
rappresentata in aula da pochi 
deputati . 

Nella seduta mattutina s i n o stati 
discucii e approvati due disegni di 
legge: la ratifica degli accordi 
italo-inglesi sui beni italiani in 
Libia e le norme sulla pìccola pro
prietà contadina. 

•Gli accordi italo-inglesi preve
dono la restituzione dei beni pos
seduti dacl i italiani in Libia, pre
v io pagamento del 75 per cento 
de l l e spese di ripristino e di ma
nutenzione effettuate dagli occu
panti inglesi . I beni, come ha os 
servato il monarchico CUTTITTA, 
vengono restituiti solo formalmen 
te sia perchè i coloni sono obbli 
s*ati a pagare forti somme a titolo 
di manutenzione e di restauro, sia 
perchè le autorità britanniche con
cedono agli ex-coloni italiani per-

U G i i . 01 rBHTEOCBA PER U SALVEZZA OEIU FABBRICA 

La Piaggio costruisca 
ona Vespa oltraeconomica! 

Confermato dai ferrovieri II prossimo sciopero di 24 ore 

Dopo 10 giorni dj sciopero com
patto « unitario delle maestranze 
— operai e impiegali — del le Ce-
menterie mend.onal i di Ariano 
(Avellino), si registra un primo suc
cesso che avvia alla soluzione dei 
problemi che travagliano le Ce-
m e n t e n e . 

La direzione cenera'e dei Banco 
di Napoli ha tìenso di intervenire 
con un ulteriore finanziamento. 

Frattanto, la grave situazione che 
si è determinata a Pontedera (Pisa» 
a causa dell'industriale Piaggio, il 
quale controlla le prtncipa'i leve 
economiche della città, ha messo in 
movimento i «sindacati un t«r: 

La Commìss:one esecutiva de"a 
Camera del Lavoro ha rivolto 
un appello alfa cittadinanza. invi
tandola ad uni;si contro i r ipe tuf 
sabotaggi di P'.azg.o. che investono 
insidiosamente la a m m i n i s t r a t o n e 
democratica di Pontedera. I / a o c e l 
l o chiama i commerciart i , i tecnici . 
gli «ssercenti. gli impiegati, gh ope 
rai . gli artigiani e i e c c o l i indu
striali a lottare decisamente per la 
realizzazione dei seguenti punti: 

1) la produzione di un t .oo nuo
v o di motoscooter più e.-onom:co 
della Vespe, di possibi'e acquisto 
per più larghi s'rati di cittadini; 

2) la costruz o - e di una vettura 
di t ipo utilitar o che 'a FIAT non 
incende costruire: 

3) g'i aumerV salariali e àt nen-
d:a!i a tutti i lavoratori oer 'lare 
un maggior respiro all 'economia 
cittadina. 

TI Consiglio generale del S inda
cato Ferrov.e i. i cui lavori si soro 
conclusi ieri a Napoli , ha decìso d: 
convocare, a Torino, il Cong-esso 
nazionale, dal 1B al 21 «er f e m o r e II 
Consiglio ha ino!tr« ribadito l'esi
genza di promuovere una vasta 
azione per il migl ioramento dei 
servizi ferroviari. Circa le r iven
dicazioni di carattere economico. 
nel confermare !o sciopero 4: 24 
ore. nella prima decade d'ago*to il 
C o n i g l i o ha infine postulato ''esi
genza che le categorie ferroviarie 
s iano sganciate dalla barocraz'a 
statale. 

Successi mezzadrili 
a Teramo e Catanzaro 

Nuovi successi mezzadrili ven
gono segnalati dal Catanzarese. 
e dal Teramano. 

A Catanzaro gli affittuari, nel 
corso della lotte tuttora in pie

no svolgimento, sono riusciti ad 
imporre la spartizione del pro
dotto nella misura di un quinto 
ai proprietari, trattenendo i tre 
quinti. Non sempre la spartizio
ne è avvenuta senza incidenti. 
In molte aziende i proprietari 
hanno tentato di opporsi all'ap
plicazione della legge, rifiutando 
la loro parte di prodotto e de
nunciando i contadini. In questa 
zone i' proprietari non hanno 
concorso alle spese di coltivazio
ne e pertanto la percentuale del-
'e spartizioni effettuate dai con
tadini è pienamente legale Molti 
agrari, di fronte alla decisione 
i<*i lavoratori sono stati costretti 
a cedere. 

Nel Teramano j conladini di
vidono il prodotto sull'aia, trat
tenendone il 53 •'• Tale percen
tuale di spartizione è già stata 
accettata dai proprietari delle 
più «rros^e a z i e n d e l 

nus- i di soggiorno a breve scaden
za. A sua volta il compagno LA
CONI ha osservato che gli accordi 
fanno parte della triste eredità 
della guerra e come toh vanno va
lutati. Tuttavia rimane aperto il 
prublema dell'azione diplomatica 
svolta dal governo per garantire 
nel miglior modo possibile gli in
teressi dei coloni italiani in Libia. 

Nel corso del la discussione e de l 
la votazione de l la legge sulla pro
prietà contadina gruppi di Opposi
zione, od il compagno BIANCO in 
particolare, hanno condotto una 
strenua battaglia per emendare il 
provvedimento da tutte le disposi
zioni favorevoli ai grandi agrari 
Poiché la maggioranza ha respinto 
tutte queste proposte l'Opposizione 
voterà contro la legge quando sarà 
votata a scrutinio segreto. 

N e l pomeriggio la Camera ha ri
preso l o svolgimento degli ordini 
del giorno sul bilancio del la Di
fesa. Anche gli ordini d e l giorno, 
come già la discussione generale. 
sono stati quasi tutti dominati dal 
dramma dei 1.300 operai degli sta 
bilimenti militari gettati sul la
strico da Pacciardi. 

L'indipendente VIOLA ha invi
tato il ministro a riesaminare la 
posizione dei licenziati ex-combat 
tenti, reduci, partigiani e mutilati 
affermando che i lavoratori ì qual 
hanno particolari benemerenze pa
trio» tiche non solo sono protetti 
dal le norme costituzionali che ga
rantiscono il diritto a l lavoro ma 
da leggi speciali che gl i stessi i m 
prenditori privati sono costretti a 
rispettare. Nei suoi termini gene
rali il problema dei l icenziamenti 
è stato affrontato anche dal social
democratico GIAVI il quale ha ri
volto un pacato appello al mini 
stro a riesaminare le posizioni de 
gli operai colpiti sulla base de l le 
proposte che il giorno precedente 
erano state illustrate dal compa
gno DI VITTORIO. 

La situazione particolare degli 
operai di alcuni stabilimenti mil i 
tari sono state denunciate con pa
role appassionate da alcuni ora
tori socialisti e comunisti . U com
pagno POLANO s: è «offermato a 
lungo a descrivere la figura e ì 
meriti dei 16 operai licenziati da l 
l'arsenale drlla Mpddalena metten
d o in luce l e protesti» unanimi che 
il provvedimento pacciardiano h^ 
suscitato nella popolazione e negl 
organi amministrativi locali. I' 
compagno AUDISIO ha ricordato 
la profonda emozione che ha col
pito la città di Ales^ardria per H 
l icenziamento di nove salariati de
gli enti mil itari . Uno di essi. Mon-
tes^ori. è slato classificato con il 
migliore stato di servizio e anch«* 
zìi altri otto sono anziani lavora
tori. ex-combattenti e benemeriJ" 
del la Patria. Il compagno CLOC-
CHIATTI dal canto suo ha ricor

dato che 1 l icenziamenti ordinati 
dagli stabilimenti militari di P ia 
cenza sono stati effettuati in v io
lazione di un precedente accordo 
sindacale stipulato dal lo stesso mi-
nis t io della Difesa e sono «tati 
considerati ingiusti dall' intera cit
tadinanza al punto che gli stessi 
consigli comunale e provinciale, 
dominati da maggioranze democri 
stiane, hanno le «aio la loro pro
testa e chiesto la riparazione de l 
diritto offeso. Contro i l icenzia
menti ha parlato pure il compa
gno socialista LUZZATTO. 

Anche una deputata democristia
na, l'on. Angela GOTELLI ha spez
zato una lancia in difesa dei li
cenziati di La Spezia sottolineando 
come questi provvedimenti abbia
no aggravato la situazione di crisi 
economica in cui versa quella città. 
e che è giunta ad un l imite che 
l'oratrtee non ha esitato a definite 
insopportabile. 

Subito dopo hanno parlato i due 
relatori, i d. e. BOVETTI e VO
CINO. Tra l'uno c l'altro il Presi
dente GRONCHI ha annunciato che 

il deputato d. e. Dossetti gli aveva 
inviato una lettera di dimissioni da 
membro delia Camera, motivandole 
con ragioni di salute. Esponenti dei 
gruppi democristiani, soctaldemo-
cristiani, monarchici, repubblicani 
e misto, hanno proposto di respin
gere le dimissioni e subito dopo 
l'assemblea le ha respinte al l 'una
nimità, ad eccezione del d . e . Reg
gio d'Aci. il quale ha votato a 
favore. 

Ribalderie poliziesche a Siena 
per le bandiere della pace 

SIENA. 12 — Associandosi alle 
analoghe grottesche iniziative di al
tri colleghi, il Prefetto di Siena ha 
ordinato che sia proibito, nella aie. 
l'esposizione delle bandiere della pa
ce. L'ordinanza si avvale del pretesto 
dell'ordine pubblico, ma In realtà è 
proprio ti Prefetto a turbar» la tran
quillità del lavoro 

In alcune zone, dove con partico
lare ribalderia si è sviluppata la per
secuzione poliziesca. 1 mezzadri han
no Interrotto U lavoro 

io afferrai sentendo qualcosa di 
untuoso, di appiccicaticcio. 

Non pot«n dire cor» qual* mono 
la tenevo., data la vicinanza; solo 
che l'afferrai tenendola premuta 
sul petto. Egli abbassò la mano e 
sentii un colpo e l'odore caratte
ristico della polvere bruciata. Que
sto colpo deve essere stato sparato 
a terra. Lo sospinsi allontanandolo 
un poco. Lo vidi distintamente le
varsi di tasca una rivoltella di 
tipo corto e puntarla all'altezza del 
secondo bottone a sinistra della 
giacca a doppio petto che indos
savo a contemporaneamente spara
re un colpo. Un altro colpo egli 
sparò e mi colpi di striscio al 
fianco. 

Mi abbatte» a terra tenendo il 
mitra tra le mani sullo stipite 
esterno della porta d'ingresso. 

Vidi delle gambe che mi sca
valcavano precipitosamente. Rico
nobbi il cassiere Bonifacio; lo af-

II ragionier Civiletti 

MENTRE SI RIEVOCANO I MISFATTI DELLA «TASUMiEHTOn 

"Mostri!., grida il padre 
di un giovane massacrato 

DALIA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 12 — La tragica mo
notonia con cui i tetti vengono 
l'uno dopo l'altro a descrivere le 
atrocità compiute dai repubblichini 
della • Tagliamento » è stata rotta 
ieri da tre voci che, improvvisa
mente nel silenzio dell'aula, sì so
no levate come ribellione e con
danna all'inumanità dei fattt. Al 
mattino, una donna del pubblico 
si e messa a urlare: « Assassini, 
traditori d'Italia! Ne avete ammaz
zali migliata.' >. Nel pomeriggio, un 
padre ha detto: • Erano tutti una 
cricca d» canaglie e di pazzi: e di
cerano di combattere per l'Italia!*; 
e un altro padre, convutso, pian
gendo. battendosi le ginocrnia, ha 
ripetuto; « Mostri, assasstm! ». 

Si parlava dt dieci fucilazioni, 
nore avvenute fra il J. ed il 13 
luglio del '44. nella pineta di Ur
bino: e l'ultima a Pieve di Cogne 
Fra le vittime, nessun partigiano; 
alcuni sbandali ed altri che si iro-
:avano addirittura a casa in licen
za. Jolo Arcangeli ha raccontato; 
« La sera del 17 giugno, prèsero 
mio figlio Aldo che dormiva su 
una coperta in un campo. Due ori' 
dopo erano di ritorno e mi met-

Sorprende in flagrarne adulterio 
le moglie col parroco del paese 

La donna è poi fuggita col prete abbandonando il ' marito 
CATANIA. 12. -

di una boccaccesca 
Protagonista 

avventura è 
stato i! oarroco de!?a Chiesa d: 
S.int'Agortiro di Adrano. padre 
Russo, scoperto in una abitazione 
di via V i t tono Emanuele in intimo 
colloquio con la s gnora Agatina 
Avellìna. madre di d j e fl«'i e spo
sato con rerto A'fio Ca?tro, 

La poco edificante -srocerta 6 cta-
ta fatti dallo stesso Castro il qua'e 
rientrando jnaspeVatamente nella 
propria abitanor.» verso le 11.30, 
sorprendeva il prete e la mogl ie In 
un atteggiamento che non lasciava 
dubbi sulla natura dell'Incontro. 
Impotente a fronteggiare l'ira de ' 
m a n t o pad-e Russo sarebbe uscito 
certamente malconcio da l'avven
tura. ?e a signora Agatina non fos
se intervenuta in €ua difesa cer
cando di rabbonire il coniuge tra
dito; cogliendo il momento oppor
tuno, i l reverendo r iusciva lesta* 

mente a guadagnare la porta d i -
'eguandrKL 

La stessa strada è stata seguita 
-•"libito dooo dalla donna. Al povero 
Castro non è rimasto al tro da fare 
che correre al vicino Commissa-
-iato di P- S. a denunciare tj'i adul
teri- La 're*ca, a quanto si dice. 
durava 1» tempo e la donna, già 
scoperta una volta dai figli, li ave
va minacciati s e avessero osato 
'arne paro'a a chicchessia. 

Lotteria Nazionale 
Vie Nnove - UJ.S.P. 

I. giorno 10 coir, alle ore 10. nei 
•ootil de'.ì'Arrrrilnhira7lo*:e del Set
timanale «Vie Nuove» alta presen
za del funzionario Incaricato dai Mi
nistero de.le Finanze. Rag. Renato 
Rtparbelll. «i è proceduto alla estra
zione del premi della lotteria ria-
dosala «VJf Nuova . UISP», 

Swo ris l iu t i vincenti 1 seguenti 
lumeri: 
1) n- 7339» Viaggio a Helsinki Per 
le Olimpiadi 19»; 

Zi n 0S.M2 una setlmana a Parigi; 
3) n. II 299 12 giorni al laghi sviz

zeri e Italiani: 

t erano a confronto con lui, eh-
già perdeva sangue dalla fronte. 
•i Chi è? : « Mio padre ». « Bene, 
levatevi le scarpe e portateci alle 
grotte dei ribelli ». Era questo un 
rifugio che noi avevamo scavato 
per ripararci dalle incurtioiit. Noti 
trovarono nulla; ma portarono v»'a 
Io «tesso me, mio figlio, mio fratello 
Eugenio e mio cugino. Alla pineta 
di Urbino, {I tenente Cavaterra ci 
mandò a lavorare per qualche gior
no; poi mi d t u e : « Tuo figlio che 
è del '25, deve restar qui a laro-
rare; tu e gli altri andate a rasa 
e s tate zitU' ». « Ma fio bisogno di 
mio figlio, dobbiamo mietere il 
grano ». « No, state tranquillo, lo 
faremo solo lavorare ». Qutndicù 
giorni dopo lessi tu un manifesto 
che era stata fucilato per rapprt-
soglia. E mio fratello ha domito 
chiedere la pensione per le basto 
nate che gli d iedero» . 

Alberto Berardi fu arrestato per 
che pli trorarono In casa dei cot-
telli. Quattro mesi dopo, ceppa che 
ti figlio A lceo era stato ucciso. 

fi padre e la r e d o r a hanno rac
contato la cattura e la fine di Ve
nanzio Zuccarell». Questi si era 
arruolato nella GJfJt.; ridottosi il 
battaglione a dieci uomini per le 
continue diserzioni, il giovane tornò 
a casa e sposò la fidanzata. La. mal 
Una dell'8 luglio lo strapparono dal 
let to nuziale e Io portarono nella 
pineta. La moglie andò e tornò dai 
centurione RastellU rna la sera d«*l 
12 luglio questi le disse: « Suo ma
nto deve e t sere fuci lato». La po-
vera donna svenne e dovettero por
tarla in un concento di suore, poi-
chi la casa era stata requisita dai 
tedeschi. 

Il padre si rivolse al Vescovo-
insano . « fi terrore nelta città ern 
tale che quando chiesi dove era 
stato sepolto mio figlio, mi indica
rono il luogo con un gesto. Erano 
una cricca di canaglie e di ossa» 
smL Rastelli l'ho cercalo, ma pur
troppo è in Argentina ». 

A Gino Londei, portarono via ti 4) n. 23-227 7 giorni a Rimini- , . 
5) n 2 2 « 7 7 giorni a S. Marino; [ /rateilo Vincenzo. 
6i n 24 929 7 giorni all'Abetone; Ed eccoci al l 'ult imo episodio del 

00553 7 giorni a Mezzera 7» n. 
(Corro) 

Si n 13 « 2 7 giorni a Aprica (Vat-
teKina); 

9> n. 24.64» 1 giorni a Gabicce 
(Ctttoltca): 

10) n. 23980 7 giorni a Riccione. 
Si rammenta al possessori del bi

glietti vincenti che per poter fruire 
del premi, occorre fare pervenire al-
1 Amministrazione di « Vie Nuove » 
entro e non oltre quindici giorni 
dalla data delia pubblicazione del 
presente comunicato I biglietti stes
si, a mezzo di lettera raccomandata, 
Indicando chiaramente generalità e 
Indirizzo, 

la giornata, l 'esecuzione di Bruh 
Marchfonnl. La deposizione dell'in 
felice padre, che perdette un altro 
figlio in Russia, è resa qpmn in
comprensibile dai singhiozzi con
ciliti che le scuotono: « ET* imi *&. 
rivedibile: mi dissero di mmécre m 
prendere i documenti. Corsi come 
una bestia feroce fino a Montelab-
bate, a 2S chilometri. Quando tor
nai, mia moglie piangeva: Madon
na, Tarepano ucciso». E ti vecchio 
urla, protendendo il pugno verso 
la sabbia. 

. r . I* GAMBUTI 

ferrai e, trattenendolo, gli dissi 
« fermatt, ti sparano » lu i mi r ispo
se in siciliano: «Lassarne i r e . E 
rincorse i banditi ». 

Il rag. Ciuiletti uetuie poi soc
corso da alcuni sopravvenuti e fu 
ricoverato all 'ospedale dove rimase 
dal 15 dicembre 1950 all'aprile del 
1951. Riportò, come risutta dalle 
cartelle della cl inica, lesioni agi i 
intestini. La pallottola, trapassan
dolo, gli ha provocato 23 fori tn 
questa delicata parte del corpo. 

Quindi il teste è sottoposto ad 
una serie di domande da parte de
gli avvocati sia di Parte Civile che 
della difesa su circostanze trascu
rabili. Viene inoltre esibita la giac
ca che il Civiletti indossava quel 
giorno, ma la cosa tuttavia ha 
scarso interesse perchè l'indumen
to è stato lavato ed il bottone 
frantumato dal proiettile sosti
tuito. 

La polizia romana ha agito più 
o meno esattamente come quella 
di Binasco, Genova e Torino. Ha 
eseguito sopra luoghi dopo il crimi
ne, ha stabilito i l suo bravo posto 
di blocco che l'autista delia banda, 
Lorenzi Ansaloni , riusci bri l lante
m e n t e a raggirare giungendo in 
tempo a Bologna per riconsegnare 
l'auto 1400 color avana al noleg
giatore. nel tempo prestabilito. 

A detta del dott. Rosario Bar-
ranco, commissario capo della 
squadra Mobile di Roma, ci fu un 
contatto te lefonico tra lui e l 'al
loro comandante la Divisione Giu
diziaria di Bologna, dott. Ut Bian
ca, e lo stesso agente Tesoro, la 
mattina del sedici dicembre, po
che ore prima della strage di Via 
S Stefano perchè — d i c e testual
mente il funzionario di P. S. — 
- mi era stato riferito che un col 
pò analogo a quello tentato a Ro
ma era stato progettato contro una 
banca di quella città». 

Prendendo per oro co lato l e in
formazioni del dott. Barranco la 
domanda avanzata a suo tempo 
dall'avv. Tino di Parte Civile al 
Casaroli, tesa a sapere s e il ban
dito fosse o no un informatore del
la polizia, cosa recisamente'negata 
dall'imputato, ha ragione d'esiste
re. D'altra parte il Casaroli in un 
certo periodo di t empo fu «pia ed 
informatore della polizia m di que
sta nostra affermazione daremo 
ampi dettagli nei prossimi giorni. 
Abbiamo ragione di credere però 
che, net contatto telefonico tra 
due funzionari di polizia, non fosse 
la progettata rapina alla banca bo 
lognese il principale argomento, 
ma qualche cosa più direttamente 
legato alla tentata rapina di Ro
ma^ cosa del resto p i ù che logica. 

Quali furono le indagini volte 
dalla Questura di Bologna e c o m e 
un agente di P. S. venisse inviato 
da solo alta casa del Casaroli per 
• invitarlo» in Questura, diremo 
prossimamente, dato che siamo per 
l'appunto giunti, seguendo 0 corso 
dell'istnittoria processuale, al tra 
gico sabato di s a n g u e di V i a San 
to Stefano. 

Stamane ha ino l tre depos to l a 
vedova del dott . Gabr ie l e A n g e -
lucci , direttore de l B a n c o di S i 
ci l ia di Roma, s ignora Maria C a -
telt ini . El la a l m o m e n t o d e l fat
taccio stava transitando per Viale 
Trastevere. Visto l 'tnaolite t r o m -
bturo scese dal tram m si precipitò 
all'ufficio del marito che trovò mo
ribondo. La vedova Angelucci de
volte l'importo della sottoscrizione 
popolare aperta in suo favore nella 
Capitale a beneficio delle vittime 
della strage bolognese. Non ti m 
Se l'importo raccolto di lire tre
centomila circa sia poi fftmmto 
destinazione, Pwre l a taglia d i « • 
mi l ione che fi Banco di Sic i l ia 
«ni capo de i banditi é stata 
Ux al capo de l ta pol iz ia . F aaspf-
enbi ie sia stata distribuita a chi 
di dovere. 

Il processo riprenderà martedì 
mattina. 
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volendo uno squisito «ino da desssrl . color dall'oro vecchio 
dolca • potente, deva preterire la Malvasia di Sicilia... Ogni 
sorso evoca un paesaggio di vignali armoniosi, dorali dal sole 

MALVASIA DI SICILIA... 
ilcaìordel Sole fatto vino 

stuo*o SJCl* 
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O p e r a i - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA MAGMGRECIA, 109 - HI - 113 - US 
ACQUISTERETE LE CALZATURE PIÙ' ELEGANTI E 
DELLE MIGLIORI MARCHE Al 8EGUENTI PREZZI I 

Uomo . 
Donna . 
Ragazzo 

V 

L. 1500 - 2S00 - 3500 
900 -1200 - 1500 
6 0 0 - 800-1000 
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» 
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ESTINTORI 
MUTI 
PIRCNZE 
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non puof dormirà co' 

MAL DI 
DENTI 
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IN OO.NI FARMACIA 

•'IP!!!!!!!I!!I'HI!!!!||!||||||||||||]|1!II||, 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I .) 
i> r i > V M k l t l J | I J S. V. 
a. SITUIMI Om»m 
m. sos. tntitmtmU fiwlan* • em 
fsatlitukai - T«r«4 ti HiTfms*tlm 

**»» 
& * i ) 

A IfTMrimTEl 6TM««M mmiLis N*toli 
Ulto «tei* Casti • sroiatb— IwsJa. trrnn 
•kaltriikvl. •*«<•« ft£iUtta:«al MfMMtl 
Stm^MMri* Mias* Vp»u Atta T3». 

a m u m «u OCCHILI M « imi I » 
fetta, M eoa Irati <>r*<all NrttJSiU * a* 
tr»4V.t» ». Ti*. *»ruMfi«ra. 61 (777.4531 
IckrAtH •}w*l* fT»tj';t». 47f1 
TUTI fcrr* Vm»l* itraMiiwi fatti» atr* 
Usami rasralii ritti rr« »*»4»*«l. 1?? c-
S»»T«. Ut «M7 

TIBUOnia farfcaatfM. I W t w a t sar: f— 
M . i m i i i ^ t . trtiaa». fttxn ftktriw VMtT 
Ptteiaa 9 feM 

OCCASIONI 
a. I U U 1 U V01UI fBM. « « « a * a w e -
• W * «Iva MO aakMMU. tam suU. wtm 
h Ttttm iva r%ftmmu faa a 39 ami aav 
m kìMMft. 3*»K* suatriaana «craaiaal em. 
tutu MttriaMt l̂a. •alsaraaa». aslawea. ae-
totaaan. ooae . V.ta» o«»'fto U * » . « » 

t U m i D U atr «.tiWt» rtn. 
• N Ì . TrieJMua 50S6. 

AtTQl '•leas-.ixissi*. ritMirsttaea. 
ie««-.t«\. e»»V. Serra»» «Mtattia irtrtit» 
Pir*:!-..«.ra*!ta Up* 4.» 4H4 

M> MEDICINA • tOtTMt U U 

fi) «sirti * «ali! t euvei. 
rata 11 «JUhfi* Uahaplalla. CK«Mw» «I 
Ustrs Umaeiits. IVI MS 

TERRORE 
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Dichiaro een«a tema ai aneouta 

che } conti senza cocopreaeozi no* 
eooo contea «vi: al tratta al aampucl 
Casce che tutu poaaoco eoecratre 
Perchè non richledose l'opera 
vero ortopedico. 
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